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Di tutto cuore ringrazio suor Rifugio che mi ha dato la possibilità di far conoscere la storia della “Casa della Speranza” agli amici LAM (Laici dell’Amore Misericordioso)


E’ una storia molto bella ma… anche molto sofferta. Sono una donna di 51 anni, separata, che ha trasformato la sua sofferenza per la propria situazione familiare in “grande gioia”, dedicando la propria vita agli altri. Da quando il mio matrimonio ha iniziato ad andare fortemente in crisi, ho sentito molto chiaramente che dovevo trasformare un rudere di casa, che avevo in proprietà nelle prime colline forlivesi, in Casa di accoglienza per ragazze – madri; successivamente, su richiesta dei servizi sociali, il progetto si è allargato alle famiglie in difficoltà.


Sono stata animata da quella fede che dà forza e coraggio nel condurre in porto un progetto ritenuto dai più “irresponsabile”. Questa casa rudere doveva diventare un Centro di accoglienza per le madri che scelgono la via della nascita della loro creatura e non quella dell’aborto, e che per questo motivo si trovano in condizioni talora difficilissime: sole, senza soldi e senza lavoro.


La Casa della Speranza vuole anche essere un luogo dove si possa scoprire una propria dimensione spirituale.


A lavoro terminato, ci saranno anche stanze che verranno messe a disposizione per incontri di “Pastorale Familiare”.


Per me questa iniziativa, che spero di realizzare quanto prima, è molto importante, perché è di grosso aiuto per risolvere i tanti problemi di coppia.


Intanto nella prossima primavera ci accingeremo a ripulire una parte di bosco, sempre di mia proprietà, attiguo alla casa, dove dovrà nascere una cappellina con la statua della Madonna.


Sono LAM da circa tre anni ed ho frequentato con una certa assiduità il gruppo di Ravenna, che è il più vicino a Forlì; poi gli impegni della “Casa della Speranza” mi hanno reso impossibile la frequenza, ma ora ho potuto ricominciare a meditare sul carisma della Madre Speranza e sull’Amore Misericordioso, grazie ad un gruppo che si è formato con una certa facilità, perché ho notato un vivo interesse per Madre Speranza, la sua vita e il suo carisma.


Dal 1° luglio 2002, giorno di inizio dei lavori, sono cominciati anche i grossi problemi economici: ho avuto momenti che… se non avessi avuto la fede, non sarei stata in grado di sopportarne il peso!


Ho capito quanto sia importante la fede. Ho sperimentato la potenza della grazia e so che se  avessi una fede grande come un granello di senape, veramente potrei spostare le montagne.

La sofferenza per la mia situazione familiare è altamente appagata dalla grande gioia che sento dentro, per aver deciso di dedicare la mia vita agli altri. So che, … tramite il mio “Sì” alla volontà del Signore e il mio abbandono alla Sua volontà, il Buon Dio può agire attraverso le nostre opere.

Ringrazio di tutto cuore la cara LAM Franca Belella di Roma, per la sua disponibilità.


Rinnovo l’invito a venirmi a trovare, per visitare la “Casa della Speranza” e colgo l’occasione per augurare a tutti un anno felice.







Marinella

La Comunità dei LAM di V. Casilina

ha organizzato una tombolata di beneficenza.

E’ stata raccolta la somma di € 600,00.

Che saranno devolute per sostenere la “Casa della  speranza”.

